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Regolamento CE 1257/1999 del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale  da parte del Fondo europeo agricolo di orientamento e di garanzia (FEAOG).

Approvazione del Piano di Sviluppo Rurale 2000 – 2006 della Regione Lombardia.

           


  Politiche comunitarie e programmazione

 
 



Daniela Marforio

 Paolo Baccolo

Visto il regolamento CE n. 1257/1999 del Consiglio del 17 maggio del 1999 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo di orientamento e di garanzia (FEAOG);

Visto il regolamento CE n. 1750/1999 della  Commissione del 23 luglio del 1999 recante disposizioni di applicazione del Regolamento CE n. 1257/1999;

Vista la d.g.r. n. 47043 del 13 dicembre 1999 di approvazione del Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006 della Regione Lombardia;

Considerato che la succitata deliberazione ha dato incarico alla Direzione Generale Agricoltura di seguire il negoziato con gli Uffici della Commissione e provvedere alla predisposizione delle modifiche eventualmente richieste;

· Preso atto che il Dirigente della Struttura proponente riferisce

· che il Ministero delle politiche Agricole e Forestali ha validato formalmente il Piano finanziario con nota del 10 maggio 2000, n. 2681;

· che la Commissione Europea ha richiesto, con nota del 31 marzo 2000 pervenuta il 7 aprile 2000, alcune modifiche al Piano di Sviluppo Rurale presentato;

· che in data 13 aprile si è svolto a Bruxelles il negoziato con gli Uffici della Commissione Europea che ha portato alla introduzione di ulteriori modifiche per garantire una completa aderenza del Piano ai contenuti dei Regolamenti relativi alla politica agricola comunitaria;

· che il testo modificato, sulla base delle succitate richieste, è stato inviato alla Rappresentanza Permanente d’Italia presso la U.E. tramite il Ministero delle Politiche Agricole e Forestali e alla Comunità Europea in data 10 maggio2000;

· che a seguito dell’iter di consultazione interno dei Servizi della Commissione, sono state richieste ulteriori integrazioni al testo trasmesso dalla Regione, al fine di renderlo coerente con i regolamenti relativi alle diverse politiche comunitarie e alla gestione dei Fondi;

· che il Ministero per le Politiche Agricole e Forestali ha comunicato, con nota n. 4137 del 21 luglio 2000, che in data 13 luglio 2000 a Bruxelles si è riunito, il Comitato per le Strutture Agricole e lo Sviluppo Rurale (STAR) che, ai sensi dell’art. 50 del Reg. (CE) n. 1260/1999 del Consiglio del 21 giugno 1999, ha analizzato il Piano di Sviluppo Rurale della Lombardia così integrato, esprimendo parere favorevole;

Ritenuto che è necessario, al fine si attivare al più presto gli interventi previsti dal Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006, procedere all’approvazione del nuovo testo dello stesso, Allegato 1 al presente atto, anche in assenza dell’atto formale di approvazione della Commissione;

Considerato che il dal Piano di Sviluppo Rurale individua nella Regione Lombardia l’autorità responsabile dell’attuazione del Piano stesso, mentre l’Agenzia di Stato per gli Interventi sul Mercato Agricolo – AIMA in liquidazione svolge le funzioni di organismo pagatore;

Preso atto della Valutazione dell’Assessore all’Agricoltura che, nelle more dell’adozione formale da parte della Commissione U.E., propone di approvare l’allegato “Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006” comprensivo della tabella di pianificazione finanziaria, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, nel testo comprensivo di tutte le integrazioni richieste dalla Commissione Europea e alla stessa notificato per il tramite del Ministero per le Politiche Agricole e Forestali;

Vagliate e assunte come proprie le predette valutazioni;

Dato atto che il presente provvedimento non è soggetto al controllo previsto ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 17, comma 32, legge 15 maggio 1997, n. 127;

Ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge;
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D E L I B E R A

1. di approvare il testo del Piano di sviluppo rurale, 2000 – 2006, Allegato 1, comprensivo della tabella di pianificazione finanziaria, composto di numero 376 pagine, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, a seguito del parere favorevole espresso dal Comitato STAR nella seduta del 13 luglio 2000 e nelle more di adozione formale da parte della Commissione Europea della decisione relativa all’approvazione del Piano stesso, al fine di attivare al più presto gli interventi previsti;

2. di attribuire alla Direzione Generale Agricoltura la responsabilità dell’attuazione del Piano di Sviluppo Rurale, attraverso l’attivazione delle Misure previste mediante la predisposizione di Disposizioni attuative e della modulistica per la presentazione delle domande di contributio.

Il segretario
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